
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Dibattito infuocato sui «tempi degli uomini» 
con il consigliere della Federmeccanica, Mussi e Rognoni 
L'uomo della Confindustria contro la legge sui tempi 
Il dirigente pei: «Per voi si dovrebbe lavorare ancora 12 ore» 

«Produrre e zitti». Parola di Mortillaro 
È stato un vero e proprio match. Da una parte Felice 
Mortillaro dall'altra Fabio Mussi. Il consigliere dele­
gato della Federmeccanica ha riscaldato l'atmosfe­
ra con sparate contro la legge sui tempi («Non si 
può immaginare un continuo sabato pomeriggio») 
e il sindacato: «Ha solo una funzione psicologica». 
L'unico valore è la «produzione». Replica di Mussi: 
«Ma la vita diventa cosi una roba da legge 180». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DANIELA CAMBONI 

• • MODENA. «Confessate: 
credevate di assistere a uno di 
quei dibattili molto politici e 
molto noiosi' Beh, ne vedremo 
delle bello. Detto e fatto. Co­
me preannunciato con un sor­
risino sornione da Lidia Rave-
ra, intervistatrice di turno, la ta­
vola rotonda sui -Tempi degli 
uomini», si è trasformata ben 
presto, l'altra sera a Modena, 
in uno scontro Infuocato con 
tanto di tifo sugli spalti e ame­
nità varie. 

Da una parte Fabio Mussi, 
della direzione del Pei, dall'al­
tra Felice Mortillaro il «sindaca­
lista degli imprenditori», consi­
gliere delegato della Feder­
meccanica. E accanto a loro 
Carlo Rognoni, direttore del 
Secolo XIX Insomma -tre ma­
schietti doc». come li ha chia­
mati l-idia Ravcra. E soprattut­
to senza peli sulla lingua. Spe­
cialmente. come era prevedi­
bile, l'uomo della Conlindu-
stna, Mortillaro che quando si 
arriva al dunque guarda Livia 
Turco seduta in platea e sen­
tenzia: >La proposta di legge, 
di iniziativa popolare sui lem-

collo per le imprese». 
Sotto la tenda gialla, sono 

quasi le 23, comincia a fare un 
freddo cane. Ma la temperatu­
ra del dibattito si fa bollente. 
•Altro che maschietti - dice la 
Ravcra. in veste di rappresen­
tante delle donne • questi sono 
galli in un pollaio». Mussi: »A 
qualsiasi proposta di modilica, 
voi gridate al tracollo dell'eco­
nomia. Se non era per noi. i la­

voratori starebbero ancora a 
lavorare dieci, dodici ore al 
giorno». Mortillaro risponde al­
zando le spalle: -Ma figuriamo­
ci. Se adesso si lavora meno 
non è merito dei sindacati, ma 
della tecnologia che lo con­
sente. Il sindacato? Quello ha 
una pura funzione psicologi­
ca. Tanto per dare ai lavoratori 
l'illusione di conquistare qual­
cosa. In verità e sempre già tut­

to previsto...». 
Fischi del pubblico. >E allora 

firmate subilo il contratto1». 
«No perche per quello non ci 
sono ancora le condizioni. Co­
munque la trattativa prosegue 
nomialmentc. Sari necessario 
ancora un mese o un mese e 
mezzo». 

Insomma cosi è. Quanto al 
resto, sono o non sono d'ac­
cordo i tre ospiti che il tempo 

degli uomini è diverso dal tem­
po delle donne? «Noi • dicono 
prima Maria Merelli, presiden­
te del dibattilo e poi la Ravera -
ci sbattiamo come palline im­
pazzile dalla mattina alla sera 
in più ruoli: lavoro, famiglia, 
cura di se stesse, rapporto con 
i deboli e gli anziani. Insomma 
poco tempo e molta fretta». Il 
tutto è avvalorato e denunciato 
da un'indagine Islat che rivela 

pi? Ma signori, non si può im­
maginare un tempo che sia un 
continuo sabato pomeriggio! Il 
diletto? Semplice: come si fa a 
volere un mondo dove non si 
produce?». 

Ha un bel dire Fabio Mussi 
che la vita è diventala per tutti 
una kermesse schizofrenica. 
•Una vita • dice - in cui si vive 
come mandrie. Si lavora otto 
ore per cinque giorni alla setti­
mana. poi in fila ai supermar­
ket, in fila In autostrada nei 
week end e poi d'estate tutti in 
massa un mese in ferie. All'in­
segna dell'ingorgo e della fret­
ta. Roba da legge 180». Rispo­
sta «risolutiva» di Mortillaro: 
•Quante storie fate voi comuni­
sti. Questo e la società migliore 
possibile. Meglio di cosi non 
potrebbe essere. Lei, caro 
Mussi, vede un segmentino 
piccolo di società. Alla fine la 
proposta di legge, sarà anche 
bella. Ma utopistica. La realtà è 
che non tiene conto dei costi 
sociali. Se si lavora 35 ore inve­
ce di 40 e con lo stesso salario, 
dove si va a prendere la diffe­
renza? Insomma sarebbe il tra-

«Se rinasco? Non mi sposo 
e voglio fere carriera» 
Se rinasco... alzi la mano chi non l'ha mai pensato. 
Le mille vite immaginarie che sogniamo sono diven- • 
tate materia di un gioco, dedicato alle donne e alla • 
proposta di legge sui tempi. Un gioco (prodotto dal­
la cooperativa Soci Unità). che fa ricominciare a vi­
vere dai 18 anni, da quando non si avevano figli né 
mariti, in un'Italia dove la legge delle donne comu­
niste è già realtà. Evia immaginando. 

'• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

Wm MODENA. Ci! rinasce ve­
de come il fumo negli occhi il 
matrimonio. Non disdegna 
storie d'amore: purché arrivino 
quando si e avanti con gli anni 
e non intralcino carriera e af­
férmazione personale. Addirit­
tura, per la legge del contrap­
passo (quel che ho fatto nella 
vita vera non vorrei farlo nella 
vita «finta»), non si fa scanda­
lizzare da matrimoni a scopo 
di lucro. 

E' questo un piccolo, parzia­
le bilancio di unì delle prime 
partite di «Se rinasco», gioco 
scritto per sognare una vita di­
versa e, sopratturo, per Imma­

ginare la piena applicazione 
della legge sui tempi delle 
donne che ora, nella vita vera, 
è ancora una proposta. Una 
proposta di legge che, come 
ha detto Betty Di Prisco, depu­
tata Pei e autrice, assieme ad 
altri, del gioco, darà la possibi­
lità alle donne di migliorare la 
qualità della propria vita mi­
gliorando quella della società 
intera. Non per niente e già sla­
ta sottoscritta da circa 200 mila 
persone. 

Ma in che cosa consiste in il 
gioco? Nel ripartire con la pro­
pria vita dai 18 anni. La «casel­
la» da cui si inizia è identica 

comunque a quella vera: e si 
guadagnano più o meno punti -
se si era più o meno emanci­
pate, più o meno fortunate In 
amore, più o meno ricche. In­
somma la vita del gioco è quel­
la vera, con le stesse crudeli re­
gole.... scnonchè a un certo 
punto interviene la maga dei 
tempi (intepretata da Betty Di 
Prisco) a risolvere situazioni 
senza via d'uscita. Il figlio ha 
bisogno di una mano? Puoi 
prenderti un anno di «licenza» 
dal lavoro. Vuoi migliorare la 
tua condizione professionale? 
Puoi partecipare a un corso di 
formazione. E, infine, ti ritrovi 
vecchia, sola, senza un soldo 
(il gioco prevede anche que­
sta estrema terribile possibili­
tà)? Puoi trovare un'occupa­
zione di pubblica utilità presso 
l'ente locale. 

Durante il gioco ci si diverte. 
Merito di Patnzio Roversi e Siu-
sy Blady, che conducono la se­
rata: e merito anche del fatto 
che si sbircia nella vita, nei gu­
sti e negli inconfessabili segreti 
delle donne. 

A rinascere, sotto un'affolla­

tissima tenda della festa nazio­
nale dell'Unità, c'erano Elvira 
Carteny, quarantatreenne (un-

: zionaria del Pei, sposata a 16 
anni, 2 figli: l'attrice Mara Ve-
nier, 37 anni, due figli, sposata 
(anche lei), a 16 anni: e per fi­
nire Margherita Leonardi, 55 
anni, bidella, sposata con un 
figlio. Tre donne che hanno 
presentato al pubblico tre vite 
diametralmente opposte. E 
che hanno preso strade, anche 
nella vita «giocata», diversissi­
me. Carteny ha scelto (I suol 
punti denaro glielo permette­
vano) una vita di studio che 
l'ha portata alla professione di 
architetto, pur rimanendo sen­
za figli. Venier ha scelto la ful­
gida carriera, ha fatto un figlio 
ma non è riuscita ad affermar­
si: alla fine, per risolvere la sua 
situazione, ha dovuto «rubare» 
il marito ricco industriale a 
Leonardi, che se l'era sposalo 
come alternativa a una vita di 
lavoro. E la vincitrice (la serata 
di Modena ha incoronato Car­
teny) la sceglie il pubblico, 
giudicando le vite immagina­
rie. 

Un «sistema» per l'editore Pei 
Si affronta la sfida del mercato 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIOB DONATI 

• i MODENA. L'«editore Pei» 
vuole portare «a sistema» tutte 
le sue iniziative. Questo signifi­
ca che le varie tesiate in qual­
che modo «parenti» di Botte­
ghe Oscure (l'Unità. Rinascila, 
Italia Radio, l'agenzia Dire, l'O­
ra, gli Editori Riuniti e le loro ri­
viste, a cui si devono aggiunge­
re una opzione sul Corriere di 
Calabria e il controllo della te­
stata di Paese Ser.i) si confron­
teranno col mercato accettan­
done regole e rischi e goden­
done-si spera - dei vantaggi. 

La «parentela» col partito 
non verrà cancellata ma i rap­
porti saranno di tipo azienda­
le. O per dirla con il linguaggio 
manageriale di Guido Alber­
ghetti, responsabile delle attivi­
tà editoriali del Pel. Botteghe 
Oscure «definirà obicttivi stra­
tegici e vincoli» per ciascuna 
attività editoriale che quindi 
agirà con le mani molto più li­
bere di quanto non avvenga 
oggi. In sostanza il Pei si ritira 
dal ruolo di pluri-cditore di 
strumenti diversi » diviene una 
sorta di super-proprietario. «La 
politica editoriale del Pei è arti­
colata ma non raggiunge la 

"massa critica", quella a cui 
puntiamo costruendo un siste­
ma aperto e non autarchico», 
ha detto Alborghctti alla festa 
di Modena in un dibattito -
animalo dalle domande dei 
giornalisti Franca Chiaromon-
le e Alberto Leiss - con Ar­
mando Sarti, presidente dell'e­
ditrice Unità, Piero De Chiara, 
responsabile della sezione edi­
toria del Pel e Sergio Natucci, 
direttore di Italia Radio. 

Il «sistema» non punterà Cloe 
unicamente sulle risorse inter­
ne ma dovrà stabilire alleanze 
con altri partner ovviamente 
senza fami sfuggire il controllo 
delle società. Sempre il «siste­
ma» dovrà eventualmente va­
lutare l'ingresso, anche con un 
ruolo di minoranza, in altre im­
prese. Dunque soci pnvati al­
l'Unità? Alborghctti e Sarti lo 
hanno escluso. «Non abbiamo 
cercato soci pnvali negli anni 
più dun della nostra esistenza, 
non lo faremo oggi - ha affer­
mato Sarti -. Aumenteremo in­
vece l'azionariato popolare e 
ampleremo la nostra base so­
ciale mediante l'emissione di 
un prestito obbligazionario di 

50 miliardi. Entro S anni i pos­
sessori delle obbligazioni po­
tranno scegliere se trasformar­
si in azionisti del giornale». 

La "rivoluzione», già appro­
vala all'unanimità dalla VT 
commissione del Ce, «intende 
rispondere - ha sottolineato 
De Chiara - alle esigenze di ve­
locità ed efficienza delle im­
prese editoriali». De Chiara ha 
anche annuncialo la possibile 
ripresa -torse già fin dall'au­
tunno» delle pubblicazioni di 
Paese Sera grazie all'impegno 
di una cooperativa di giornali­
sti e di alcuni imprenditori 
•che intendono rischiare in 
proprio per fare un giornale di 
battaglia sulla cronaca di Ro­
ma». Quanto a Italia Radio, Na­
tucci ha confermato lo svilup­
po della linea editoriale che 
punta a consolidare l'emitten­
te sia sul versante dell'informa­
zione che su quello dcll'lntral-
temmento. Buoni i risultati rag­
giunti in termini di ascolto che 
•possono collocare definitiva­
mente la radio sul mercato». 

Per Rinascita, Alberghetti ha 
annuncialo la discussione in 
tempi brevissimi, all'interno di 
un apposito gruppo di lavoro, 

sui destini della rivista «che per 
quanto possibile, nella sua 
evoluzione, non dovrà rinun­
ciare al doppio compito di di­
battito politico e di inchiesta 
giornalistica». Alberghetti ha 
pure detto che è allo studio l'I­
potesi di lanciare sul mercato 
la testata di «Salvagente» per 
fame «un settimanale autono­
mo di battaglia sui diritti». Af­
frontato poi il tema della diffu­
sione dell'Unità che Albor­
ghctti ha proposto di ampliare 
anche affidandola a piccole 
cooperative che potrebbero 
pure occuparsi della raccolta 
della pubblicità e - perchè no? 
- della distribuzione di altri 
giornali della sinistra. In matti­
nala alla festa si è svolta un'as­
semblea di diffusori dell'Unità 
alla quale hanno preso parte, 
oltre a Sarti e Alborghctti, deci­
ne di compagni provenienti da 
tutta Italia. Numerose le osser­
vazioni critiche sui rilardi nella 
distribuzione del giornale e sui 
disservizi che hanno pesato in 
particolare sugli abbonati. Da­
gli interventi evenuto un soste­
gno alle nuove iniziative edito­
riali che l'Unità ha proposto ed 
un giudizio positivo sulla quali­
tà del giornale. 

Bologna ospiterà 
la prossima 
Festa dell'Unità 
f a MODENA Nel 1991 la fe­
sta nazionale si svolgerà a 
Bologna. L'annuncio ufficia­
le verrà dato sabato nel cor­
so della manifestazione 
conclusiva con Occhetto ma 
la notizia è stata confermata 
sia a Bologna che a Modena. 

Intanto, dopo due terzi 
del suo cammino, la festa 
nazionale di Modena regi­
stra un bilancio molto positi­
vo. L'ultimo week end. pur 
disturbato dalle condizioni 
del tempo, ha fatto registrare 
un nuovo «assalto» di visita­
tori alla cittadella della festa. 
L'incasso delle due giornate 
si aggira sui due miliardi. 

Dal primo settembre ad 
oggi le entrate ammontano 

a più di 8 miliardi e 500 mi­
lioni; 2 milioni e 500 mila i 
visitatori. Primi nella classifi­
ca degli incassi i 21 ristoranti 
(4 miliardi e 300 milioni), 
seguiti dai bar (I miliardo e 
mezzo) e dalla libreria Rina­
scita (620 milioni). 

Negli ultimi giorni si alter­
neranno dalle diverse tribu­
ne della festa moltissimi per­
sonaggi della politica. Do­
mani confronto tra Walter 
Veltroni e Ciriaco De Mita, 
giovedì faccia a faccia tra 
Laurent Fabius e Nilde lotti, 
venerdì intervista ad Alfredo 
Reichlin. Dibattito anche sa­
bato dopo il comizio di Oc­
chetto: si confronteranno 
Pietro Folena e Leoluca Or­
lando. 

per esempio che l'arrivo dei fi­
gli lascia invariato l'impegno 
dell'uomo, ma appesantisce 
ulteriormente quello delle 
donne. 

E Mortillaro? Non è d'accor­
do: «Uomini e donne li consi­
dero assolutamente alla pan. E 
poi, insomma, se torniamo alla 
legge, ci vedo un elemento di 
imposizione tipico del mondo 
cattolico. Il comunismo infatti 
non è altro che un'eresia del 
cristianesimo. Perchè volete 
regimentare il tempo della 
gente?». 

Dunque per l'uomo della 
Confindustria, questo è il mi­
glior mondo possibile. Come 
dire non c'è niente di più (a 
parte la produttività delle im­
prese) da realizzare. Non è 
d'accordo il direttore di gior­
nale. «Stiamo dimenticando • 
dice Carlo Rognoni che è rima­
sto un po' più in disparte • che 
si pud invece costruire un 
mondo migliore. E questa leg­
ge, proposta dalle donne co­
muniste è rivoluzionaria per­
chè apre nuovi orizzonti, scar­
dina esperienze radicale. Ma è 
anche utopistica perchè pre­
suppone una cultura e un'edu­
cazione oggi non diffuse-. 

Ma le donne di cui tanto si 
parla, in politica poi vengono 
premiate o penalizzate? Sorri­
de Mussi: «Non sempre vengo­
no premiate. Specialmente 
quando tentano di assomiglia­
re a un uomo. Sono invece fi­
gure importanti quelle che 
portano II valore e il tema della 
loro diversità». 

La consueta 
folla di visitatori 
alla Festa di 
Modena, sopra, 
una partita a 
carte sul prato 

«Dieci anni 
di mafia» 
raccontati 
da Lodato 
• i MODENA. Un libro che è 
riuscito a dare un filo condut­
tore e una visione completa 
dei fatti di mafia che si sono 
registrati in Sicilia negli anni 
Ottanta. Un racconto oggetti­
vo, quasi scarne dei fatti, dal 
quale emerge che la (orza 
della mafia è nella nostra de­
bolezza. Vale la pena di leg­
gerlo per capire cosa è acca­
duto in Sicilia e in Italia in 
quegli anni. 

Sono alcuni dei giudizi 
espressi da Luciano Violan­
te, vicepresidente del gruppo 
comunista alla Camera, Gio­
vanni Falcone procuratore 
della Repubblica di Palermo 
e Nando Dalla Chiesa, socio­
logo, figlio del prefetto di Pa­
lermo ucciso dalla mafia, sul 
libro del giornalista de l'Uni­
tà Saverio Lodato («10 anni 
di mafia», pubblicato da Riz­
zoli) e presentato domenica 
sera alla festa dell'Unità di 
Modena davanti ad un folto 
pubblico. 

C'era anche l'autore del li­
bro. «Non sono un mafiolgo 
-ha spiegato - mi sono trova­
to mio malgrado ad occupar­
mi di mafia. In questi dieci 
anni è però successo qualco­
sa di incredibile: la mafia £ 
riuscita a decapitare tutti i 
vertici delle istituzioni. Per­
chè il libro? Mi sono reso 
conto che scrivere articoli 
per un giornale non è più suf­
ficiente soprattutto quando il 
copione è sempre lo stesso, 
un delitto, più o meno eccel­
lente. Allora ho pensato di 
mettere insieme cronologi­
camente i fatti perché di que­
sto decennnio non si perdes­
se la memoria». 

Il libro, ha sottolineato 
Dalla Chiesa, racconta alcuni 
personaggi certi, non tratta di 
fantasmi, parla degli ambien­
ti che forniscono le copertu­
re; ne esce una mappa molto 
netta. Falcone: «È un libro ve­
ritiero che racconta la storia 
di personaggi con i quali ho 
condiviso tante speranze». 
Violante: «Un libro che mette 
in evidenza come la forza del 
potere mafioso risieda nel 
suo legame con il potere 
economico e politico». 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE BLU 
«Propaganda Addio» 
Messaggio politico e tecniche di comunicazione 

9 30-18 Meeting 
Conduce' Patrizio Rovaral 

2100 Mossagglopolltlcoetecnlchedlcomunleazloiv» 
Partecipano' Giuseppe Mmoia, Stelano Rolando, An­
na Maria Testa. Walter Veltroni, Gerard Cole 
Presiede: Raffaella Fioretta 

LA COSTITUENTE 
18.30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con il mondo dell'agricoltura 
Partecipane Massimo Bellotti. Carmine Nardons, 
Massimo Pacefti. Carlo Pagliari! 
Presiede: Nerlno Gallerani 

CINEMA 
20.00 II grande Blek (1988) di G. Piccioni 
22.00 La gentilezza del tocco (1988) di F. Calogero 

Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardl. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Presentazione del libro- -ElUIn a Moaca: I meccani­

smi dal succeaso politico In Union* Sovietica» di En­
rico Melchlonda 
Con l'autore e Adriano Guerra, Mauro Martini 
Presiede: Giampaolo Caselli 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Tempo del Slattamento 

Laboratorio' il massaggio Shiatsu come presa di co­
scienza della realtà dell'altro 
Con: Cristina Bergamini 

22.00 L'esperienza sessuale tra comunicazione • relazio­
ne 
Dibattito con: Franco Caroli e Paola Forghlorl 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDlTALIA. 
Italiani brava gente 

21.30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
22.45 Le Galline-Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra Learco Qlanferrarl 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 IPooh- In concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Sklantos-Outof trio rock 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Incontro amichevole di pallamano 

He Modena-Cividln Trieste 

ARCI'S BAR 
23.00 Flavia Maria Ferrei™ Dos Santoa 

Danza afro-brasiliana 

SPAZIO CGIL 
18.00 L'attualità dell'Impegno nella tutela doH'Inca-CglI 

per affermare II sindacato generale del diritti 
Incontro con' Carlo Bacchilega, Eliseo Ferrari, Sante 
Moretti, Gianlranco Venturelli (Iniziativa a cura della 
Cgll) 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00 In balla degli elementi 
19-21 Gioco libero e laboratori - Plano bar del bambini 
21.00 Valentina Arcurl • L'ombra che danza 
21.00 Circo Sclolan e Lampadlno - Come al circo: 

La tradizione Circense e l giochi di magia (Italia) 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 II programma fondamentale di una nuova formazio­
ne politica: la democrazia e I suol critici 
Partecipano: Robert A. Dahl. Claudia Mancina, Stefa­
no Rodotà, Aldo Tortorella 
Conduce: Giancarlo Bosetti 
Presiede: Renalo Cocchi 

21.00 II sistema politico Italiano: scenari • prospetti»». 
Confronto Pcl-Dc 
Partecipano: Ciriaco De Mita. Walter Veltroni 
Intervistati da: Giovanni Minoli . 
Presiede: Giuliano Barbolinl 

SALA CONFERENZE BLU 
18.00 La Costituente di una nuova formazione politica. 

Questione morale, ruolo del partiti e del movimenti 
In una moderna democrazia. 
Partecipano: Agnese Moro, Franco Passuello, Giulio 
Quercini 
Presiede: Sandra Forghieri 

CINEMA 
20.00 Stesso sangue (1988) di E, Eronlco - S. Cecca 
22.00 Mignon* partita (1989) di F. Archibugi 

Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardl, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Conferenza sul tema: «Il ruolo della scienza In una 

società moderna» 
Partecipano: Giuliano Toraldo di Francia, Franco 
Pratllco 
Presiede: Olmes Blsl 

CAFFÉ CONCERTO «GRANDlTALIA» 
Itagliani bravagente 

21.30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
22.45 Gene Gnocchi-Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra Enzo e Terry 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
18.00 Conclave Rosso 

Il dibattito più lungo del mondo 
Conduce' Patrizio Roversi 

22.00 Courtney Pine-Nuovo jazz Inglese 

ARENA SPORTIVA 
18.00 Mlnlbasket- Torneo 
20.30 Basket - Incontro amichevole: Burghy Modena-Knorr 

Bologna 
ARCI'S BAR 

23.00 Ifrlkla - Musica araba medievale 

SPAZIO AMCM 
18.00 Governare la risorsa acqua 

Partecipano' Germano Bulgarelll, Giancarlo Galli, 
Chicco Tosta, Rubo» Trlva, Silvano Valle . 
Presiede: Graziano Cremonini 

SPAZIO CGIL 
22.00 «Le molestie sessuali nel posti di lavoro» 

Dibattilo con: Edy Arnaud. Anna Catasta. Sandra Me-
cozzi. Carole Tarantolli 
Conduce: Serena Dandlni 
La serata prevede la proiezione di candid camera sul 
tema (Iniziativa a cura della Cgll nazionale) 

SPAZIO CINEMA 
21.30 Fotografare e un mestiere? 

Angelo Glovanmni ospita' Fabio Carla, Luigi Ghlrrl, 
Ivan Gibertinl, Germano Giorgi, Oscar Goldoni, Ro­
mano Gualdi, Beppo Lopetrone, Franco Turcatl 

LIBRERIA RINASCITA - SPAZIO POESIA 
18.00 I fiori del male serata Baudelaire 

Con: Lamberto Donogà, Nicola Muschltlello 
(A cura del circolo letterario Rossopietra) 

SPAZIO RAGAZZI 
19 00 In bella degli elementi 
19-21 Gioco libero e laboratori -Plano bar del bambini 
21.00 L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
21.00 Circo Sclolan e Lampadlno: come al circo • La tradi­

zione circense -1 giochi di magia (Italia) 

Forum Intemazionale 
19-20 settembre ore 9-18 
Le Idee di libertà e di progresso sodale dopo le rivo­
luzioni del 1989 In Europa 
Sala Leone! li -Via Ganaceto. 134 

HlIIIIHI[B]HlilIIIi!lll!:ilì!ISÌ;lillI]!!i:illI l'Unità 
Martedì 

18 settembre 1990 9 mmmmmmmmmmmmm 


